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Filiere strategiche per
la transizione energetica
Roadmap industriale per l’Europa e l’Italia

Mappa conce�uale

1 La crescente competizione
globale sulle �liere industriali
legate alla decarbonizzazione 

2 Le tre tecnologie chiave per la decarbonizzazione
analizzate nello Studio

3 Principali bo�leneck
a livello europeo e italiano
lungo le �liere 

Figura 3 → Principali Facts&Figures delle tecnologie
chiave per la decarbonizzazione analizzate
nello Studio, 2021 vs. 2023

Figura 1 → Quota della capacità produ�iva globale di tecnologie per l’energia pulita per regione, 2021 (valori in %)

Figura 2 → Misure e impegni �nanziari assunti dalle maggiori economie
per lo sviluppo industriale green, 2023 (miliardi di Euro all’anno)

↘
Lo Studio si focalizza sui se�ori del fotovoltaico 
(PV), delle ba�erie e delle pompe di calore (HP). 
Le tecnologie di decarbonizzazione che avranno 
la crescita più estesa entro il 2030 
rispe�ivamente nei se�ori della produzione, 
della distribuzione e del consumo di energia, e le 
cui �liere non sono sviluppate in modo 
consolidato (PV e ba�erie) o il cui mercato è in 
una fase embrionale di sviluppo (HP) nell’Unione 
Europea e in Italia

↘
La quota europea della capacità produ�iva 
globale delle 17 componenti strategiche  delle 
principali tecnologie pulite è pari al 14% vs. 65% 
della Cina.

↘
A marzo 2023, l’UE ha proposto il “Net Zero 
Industry Act”, �ssando l’obie�ivo di raggiungere 
entro il 2030 una produzione domestica pari ad 
almeno il 40% della domanda annua di 
tecnologie green. Per raggiungere questo 
ambizioso target, l’Unione Europea potrebbe 
reindirizzare i fondi pubblici esistenti per utilizzarli 
per scopi di decarbonizzazione: se l’intera somma 
fosse incanalata per �nanziare le tecnologie a 
zero emissioni ne�e, sarebbero disponibili 695,1 
miliardi di Euro tra il 2021 e il 2027. 

↘
Lo Studio mostra come il denaro pubblico sia 
disponibile, ma debba essere gestito in un modo 
più dire�o ed e�cace perché possa rilanciare lo 
sviluppo industriale del se�ore verde europeo in 
tempi ragionevoli. Inoltre, un miglior 
coordinamento delle a�ività di ricerca oggi 
sparpagliate nel continente e un maggior sforzo 
per sviluppare un approccio circolare che 
abbracci tu�o il se�ore e che sia basato su tassi 
di riciclo e sostituzione maggiori, aiuterebbe a 
sfru�are e a massimizzare il vantaggio in termini 
di sostenibilità che l’industria Europea ha 
nell’arena globale.

Per cogliere appieno i bene�ci della transizione energetica, è necessario creare, 
sviluppare e ra�orzare �liere industriali green a livello europeo e
nazionale che sostengano la crescita e riducano la dipendenza dalle impo�azioni,
con conseguente riduzione del rischio di dipendenza tecnologica

→

→ CAPEX da 2,2 a 5,6 volte superiori in UE e Italia vs. Cina 
→ Tempi di costruzione delle fabbriche �no a 1,7 volte più  
 lunghi in UE e Italia vs. Cina 

→ Il prezzo dell’energia per le industrie dell’UE e italiane è più  
 alto del 45% vs. Cina
→ Il costo delle emissioni di CO2 è 10 volte superiore vs. Cina
→ Nell’UE, il costo orario medio di un lavoratore è �no a 5 volte  
 superiore vs. Cina

→ In Italia e in UE non vi sono aziende verticalmente integrate  
 lungo la filiera, rendendole più soggette a shock inaspettati

→ Alcuni segmenti della �liera richiedono tecnologie avanzate,  
 know-how, competenze professionali e accesso a una  
 tecnologia di produzione all’avanguardia
→ Assenza di fornitori nei segmenti upstream in UE e in Italia

→ Il 100% del litio e l’81% del cobalto sono impo�ati in UE
→ In UE servono 15-17 anni per o�enere un permesso
 di estrazione vs. 3 mesi della Cina
→ In Italia, la competenza per i titoli minerari è in capo
 alle Regioni, generando una mancanza di omogeneità

→ La Cina detiene l'81% dell'attuale capacità globale di batterie  
 per veicoli elettrici e stoccaggio energetico
→ UE ha basse percentuali di riciclo per le materie prime delle
 ba�erie (ad esempio, 0% per il litio, 32% per il cobalto e 43%
 per il nickel)

→ Capacità produ�iva limitata dell’UE e dell’Italia (l’80% della  
 capacità produ�iva delle ba�erie per l’UE è nelle mani di  
 produ�ori asiatici)
→ Le gigafactory richiedono ~5 anni per essere costruite ed  
 entrare a pieno regime in UE

→ I costi per la produzione delle ba�erie in UE sono il 33% più  
 alti vs. Cina, con CAPEX per la costruzione di una nuova  
 gigafactory che sono più alte del 47%

→ Svariati requisiti a livello edilizio (spazio, sistema di   
 distribuzione, ele�ricità e isolamento), costi elevati di  
 installazione (~6.000 Euro per pompe di calore ad aria) e  
 mancanza di installatori (necessario aumento del 50%) e il  
 50% di quelli presenti necessita di reskilling

→ Un mercato immaturo compo�a ince�ezze in merito  
 all’andamento della domanda futura, disincentivando la  
 conversione dei se�ori stru�urati esistenti (ad esempio delle  
 caldaie a gas) e i piani di investimento delle aziende

→ Il piano UE per la progressiva riduzione dei gas HFC può  
 ostacolare lo sviluppo del mercato delle pompe di calore,  
 aumentando al contempo il costo dei refrigeranti (+394% tra  
 aprile del 2021 e aprile del 2022) senza rilevanti bene�ci  
 ambientali

→ Il 63% della domanda di compressori in UE è importata e il
 mercato è concentrato. I produttori potrebbero non essere in  
 grado di scalare la produzione a causa della concorrenza sui  
 costi e dell'economia di scala dei pochi produttori globali  
 esistenti

Fonte → Elaborazione di The European House - Ambrose�i 
ed Enel Foundation su fonti varie, 2023.

* Gli scenari al 2030 ri�e�ono il piano "REPowerEU" 
dell’Unione Europea e il Piano 2030 per il se�ore ele�rico 
elaborato da Ele�ricità Futura sulla base dei target dello 
scenario del piano "REPowerEU" della Commissione 
Europea. 
** Annunciato, piani�cato/parzialmente �nanziato, in 
costruzione/in funzione. 
*** Domanda a�esa per il 2030 secondo il Rappo�o 
pubblicato da EHPA, Enel e Agici “Electri�cation Of 
Domestic Heating And Hot Water Systems In Italy”. 

Fonte → Elaborazione di The European House - 
Ambrose�i e Enel Foundation su dati Commissione 
Europea, IEA e fonti varie, 2023.

Fotovoltaico Ba�erie Pompe di calore
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Tecnologia più economica
di generazione dell'ele�ricità

Entro il 2030

Basso

GravitàBo�leneck Motivazione

Alto

+432 GW → in Europa 

+58 GW → in Italia

secondo gli scenari più recenti*

Media
della
Cina

Ruolo cruciale nel facilitare
la penetrazione delle FER e l’uso
di veicoli ele�rici

Stabilimenti produ�ivi con costi di investimento e tempi
di costruzione elevati

Costi elevati per l’energia, le emissioni di CO2 e la forza lavoro

Assenza di integrazione ve�icale

Assenza di competenze, specializzazione e fornitori in alcuni
segmenti della �liera

Limitato accesso alle materie prime e rigidi vincoli normativi
per le a�ività estra�ive

Mancanza di capacità di riciclo

A�uale capacità produ�iva limitata su cui realizzare
economie di scala

Costi elevati per la produzione delle ba�erie

Eterogeneità dei requisiti di installazione

Immaturità ed elevate ince�ezze del mercato

Regolazione restri�iva relativa ai refrigeranti

Assenza di specializzazione dell’UE nelle componenti strategiche

Entro il 2030

+810 GWh → in Europa

+60/106 GWh → in Italia

sulla base dei proge�i a�ualmente annunciati**  

Migliore combinazione
di maturità tecnologica,
e�cienza e minor costo
per il riscaldamento rispe�o
alle soluzioni tradizionali

Entro il 2030

+60 milioni → in Europa

+10 milioni → in Italia

secondo gli scenari più recenti***
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● Cina     ● Asia Pacifico*     ● Europa     ● America del Nord     ● Altro

Cina
14° Piano Quinquennale

Fondi all’anno
177 mld di Euro

Unione Europea
Piano industriale Green Deal

Usa Infrastructure Investments and
Jobs Act e In�ation Reduction Act

Fondi all’anno
99 mld di Euro**

Fondi all’anno
46 mld di Euro

* Cina esclusa. ** Come indicato nel “Net Zero Industry Act”. Si tra�a di 
fondi esistenti che potrebbero essere reindirizzati per �nanziare le 
tecnologie a zero emissioni ne�e. I fondi messi a disposizione dall’UE, 
dagli USA e dalla Cina non sono pienamente confrontabili in quanto i 
meccanismi so�ostanti sono diversi. Gli impo�i della Cina e degli USA si 
basano sui dati pubblicati u�cialmente dai rispe�ivi Governi.



4 Le oppo�unità e i rischi
principali per lo sviluppo delle tre
�liere in Europa e in Italia

5 Proiezioni della capacità
produ�iva nelle tre �liere
in Europa nel 2030

7 Proposta di una nuova vision
e di nuove politiche strategiche

6 Gli e�e�i sistemici derivanti dal raggiungimento
dei target relativi alla capacità produ�iva interna
prevista dal “Net Zero Industry Act”
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Uso e�cace dei fondi disponibili

Sostenibilità ambientale e sociale

Divieto di espo�azione cinese

Ricerca & Sviluppo

Uso e�cace dei fondi disponibili

Sostenibilità ambientale e sociale

Sviluppo della capacità di riciclo

Ricerca & Sviluppo

Impo�anza dell’industria europea

Convenienza economica e ambientale

Sviluppo della capacità di riciclo

Politiche europee
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Rischio Oppo�unità

ValutazioneRischio/Oppo�unità Motivazione

→ Nell’UE e in Italia, i fondi sono già disponibili, ma devono  
 essere indirizzati in modo e�cace per espandere e   
 aumentare progressivamente la capacità produ�iva,   
 coordinando ed integrando le a�uali capacità in tu�a  
 l’UE

→ La produzione di moduli fotovoltaici in Europa è più   
 sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale vs.  
 Cina, anche se quest’ultima potrebbe recuperare   
 velocemente. Inoltre, la Cina è stata accusata di   
 ricorrere al lavoro forzato nei propri stabilimenti di   
 produzione di polisilicio

→ Potrebbe essere vietata l’espostazione di 3 tecnologie  
 cinesi per la produzione di moduli fotovoltaici. Questo è  
 un rischio che l’UE potrebbe superare promuovendo lo  
 sviluppo di un’industria locale, che però richiede tempo

→ Diversi centri di ricerca presenti nell’UE e in Italia, ma è  
 necessario un maggior coordinamento. In Cina, la   
 Ricerca & Sviluppo è fo�e in questo se�ore e può fare  
 leva su un’enorme capacità produ�iva

→ Nell’UE e in Italia, i fondi sono già disponibili, ma devono  
 essere indirizzati in modo e�cace per espandere e   
 aumentare progressivamente la capacità produ�iva,   
 coordinando e integrando le a�uali capacità in tu�a l’UE

→ La produzione di ba�erie in Europa è più sostenibile dal  
 punto di vista ambientale e sociale vs. Cina, anche se  
 quest’ultima potrebbe recuperare velocemente

→ Si prevede che la capacità di riciclo aumenti entro il   
 2030 di 50 volte, ma coprirà solo il 6% della domanda di  
 litio, il 7% della domanda di nickel e il 10% della domanda  
 di cobalto: per un ulteriore sviluppo della capacità di   
 riciclo sono necessari maggiori investimenti e a�ività  
 mirate di Ricerca & Sviluppo 
→ Oppo�unità elevate per quanto riguarda le tecnologie 
 innovative (come, ad esempio, le ba�erie agli ioni di   
 sodio), ma fondi e coordinamento limitati tra le   
 Istituzioni dell’UE e gli Stati membri

→ Con riferimento all’a�uale dimensione del mercato   
 (tu�ora in una fase embrionale di sviluppo), l’UE   
 rappresenta  il 15% della produzione globale di pompe di  
 calore e copre il 77% della domanda interna, con un   
 enorme potenziale per conve�ire la �liera delle caldaie a  
 gas
→ Nonostante costi di investimento iniziali elevati (costo  
 della macchina e di installazione), le pompe di calore   
 sono la tecnologia migliore in termini di costo totale di  
 proprietà e ada�abilità a una varietà di condizioni   
 climatiche,capaci di minimizzare l’impa�o sull’ambiente

→ Nel lungo termine, il riciclo può essere una strategia   
 e�cace per risolvere il problema della volatilità dei  
 prezzi e della scarsità di materiali

→ La crescita del mercato delle pompe di calore è spinta 
dalle politiche europee che si pre�ggono di ridurre la 
dipendenza dal gas 

Figura 4 → Stato dell’a�e del se�ore del fotovoltaico in Europa, sulla base della capacità produ�iva
annua a�uale e a�esa, delle politiche al 2030 e dei requisiti per raggiungere i target del piano
“REPowerEU”, 2022 e 2030 (valori assoluti in GW)

Figura 5 → Capacità produ�iva a�uale e a�esa per le ba�erie
agli ioni di litio nell’Unione Europea, 2022-2030E (GWh) 

Figura 6 → Pompe di calore nei 27 Paesi dell’UE, 2021-2030E
(in milioni di unità, valore cumulato)

Figura 7 → Panoramica degli investimenti per raggiungere i target al 2030 per la produzione domestica
previsti dal “Net Zero Industry Act” e leve in grado di ridurre i costi dei prodo�i europei e appo�are bene�ci
alle aziende europee e ai ci�adini per �liera (miliardi di Euro)

Fonte → Elaborazione The European House - Ambrose�i
ed Enel Foundation su dati “Net Zero Industry Act” Sta�
Working Document della European Commission,
Eurostat e Istat, 2023

Fonte → Elaborazione di The European House - Ambrose�i ed Enel Foundation su dati di SolarPower Europe
e della Commissione Europea, 2023.

*Si basa sul “Net Zero Industry Act”, che indica 30 GW come capacità di produzione minima da raggiungere entro il 2030.
Lo sviluppo annuale del fotovoltaico a livello europeo è stimato sulla base dei dati della Commissione Europea e di IRENA.

Polisilicio

● Capacità produ�iva annua a�uale     ● Capacità produ�iva annunciata

Lingo�i/wafer Celle Moduli

Fonte → Elaborazione di The European House - Ambrose�i ed Enel Foundation
su dati della Commissione Europea, 2023.

Fonte → elaborazione di The European House - Ambrose�i ed Enel Foundation su dati della
Commissione Europea e di EHPA, 2023.

Investimenti per raggiungere i target al 2030
del “Net Zero Industry Act”

Riduzione delle impo�azioni

Bene�ci economici dire�i, indire�i e indo�i

Rendimento totale sugli investimenti

↓ Leve in grado di ridurre i costi dei prodo�i europei e appo�are bene�ci alle aziende con europee e ai ci�adini

Vi è un bene�cio signi�cativo che 
deriva dall’investire nelle �liere 
locali, che potrebbero contribuire al 
raggiungimento della capacità 
produ�iva �ssata dal “Net Zero 
Industry Act”, al contempo 
riducendo le impo�azioni e creando 
e�e�i sistemici positivi. Se si 
sommano il bene�cio ne�o 
derivante dalla riduzione delle 
impo�azioni e i bene�ci economici 
dire�i, indire�i e indo�i derivanti 
dagli investimenti necessari per 
raggiungere i target del “Net Zero 
Industry Act” per la creazione di 
�liere locali nelle tre tecnologie 
analizzate, il rendimento 
complessivo sugli investimenti 
arriverebbe �no a 642 miliardi
di Euro

48,6 GW

25,4 GW

23,2 GW 1,7 GW●19,1 GW

20,8 GW 19,5 GW

18,1 GW 9,2 GW

23,6 GW

32,8 GW

48,6 GW
Installazione annua di pannelli fotovoltaici per raggiungere i target del piano “REPowerEU”

30 GW
Capacità produ�iva a�esa dal “Net Zero Industry Act”*

75,8
550 900 886 1.100

2022 2030
capacità produ�iva

a�esa secondo il 
“Net Zero Industry Act”

2030 
capacità produ�iva
a�esa secondo la
European Ba�ery

Alliance (EBA)

2030 
capacità produ�iva

a�esa secondo
i proge�i a�uali

2030— capacità produ�iva
a�esa se tu�i i proge�i

fossero realizzati nei termini
previsti ed entrassero

a pieno regime

16,8

10-15 mld di Euro 80-130 mld di Euro 6 mld di Euro

21 mld di Euro 178-281 mld di Euro 38 mld di Euro

16-25 mld di Euro 131-215 mld di Euro 62 mld di Euro

446-642 mld di Euro

19,9
23,5

27,9
33,0

39,1

46,3

54,8

64,9

76,8

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Tra il 2021 e il 2030
i 27 Paesi dell’UE dovranno
installare +60 mln
di pompe di calore

Fotovoltaico Ba�erie Pompe di calore

L’UE e i suoi Stati membri dovrebbero ado�are una nuova visione 
strategica volta a sviluppare un’industria green, implementare �liere 
europee integrate e coordinate e promuovere una maggiore 
diversi�cazione nella fornitura di componenti e materie prime 
critiche, facendo leva anche sulle pa�nership e sui rappo�i di 
complementarità instaurati con Paesi al di fuori dell’UE

Livello
di policy

Policy
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Fotovoltaico Ba�erie Pompe di calore Implementate

Applicare procedure di concessione permessi snelle e prevedibili1
No Parzialmente Sì

1,4 GW●

Favorire la realizzazione di gigafactory a�raverso il sostegno
�nanziario per CAPEX e OPEX

2

Creare un sistema di incentivi per promuovere la conversione
della �liera delle caldaie a gas 

3 Promuovere la decarbonizzazione a�raverso tecnologie
ele�riche e�cienti, come le pompe di calore

4

Implementare una strategia chiara per assicurare la fornitura
di materie prime critiche

5

Creare meccanismi dedicati di �nanza green per sviluppare
le �liere

6

Promuovere a�ività di upskilling/reskilling7

Favorire la distribuzione ad aziende e ci�adini del valore
strategico generato con lo sviluppo di �liere locali

1

Incentivare un maggiore coordinamento tra gli Stati membri
dell’Unione Europea a livello di Ricerca & Sviluppo
e innovazione industriale

2

Fornire strumenti �nanziari speci�ci per assicurare che tu�i
i prodo�i green installati e impo�ati in Europa siano conformi
ai criteri ESG

3

Stabilire un quadro comune di governance a�raverso meccanismi
che garantiscano il coordinamento e l'integrazione
nella realizzazione e implementazione delle azioni politiche
europee e degli Stati membri 

4

610 GWh
Domanda a�esa secondo il
“Net Zero Industry Act” (NZIA)

1.000 GWh
Domanda a�esa secondo la
European Ba�ery Alliance (EBA)


